Impegno
Nella discussione del mese scorso, l’impegno preso era: Nel periodo di Natale cercherò di coinvolgere la mia famiglia in una iniziativa a favore di qualche famiglia più in difficoltà.  Ho mantenuto questo impegno?

Preghiera
Insieme: Per dire, o Signore, cosa hai fatto per me
vorrei usare le parole più preziose,
ma temo di essere solo capace
di riconoscere che da Te
ho ricevuto il dono della vita
e il mio desiderio è solo quello di esserne degno.

1 lettore: “Sei tu che hai creato le mie viscere 
e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 
Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 
sono stupende le tue opere, 
tu mi conosci fino in fondo. 

2 lettore: Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto, 
intessuto nelle profondità della terra. 
Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi 
e tutto era scritto nel tuo libro; 
i miei giorni erano fissati, 
quando ancora non ne esisteva uno”. (Dal salmo 139) 

Insieme: Signore, amante della vita,
illumina i cuori e le intelligenze degli uomini

così che possano riconoscere

il valore della vita e la sua inviolabilità

e si adoperino affinché la cultura della vita

prevalga sulla cultura della morte.

Padre nostro…
Centro del Vangelo
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Tu non ucciderai
Sul quinto comandamento

Preghiera allo Spirito Santo
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Seguendo l’itinerario dei Dieci Comandamenti, le Dieci Parole della Legge che Dio aveva dato al suo popolo attraverso Mosé, sul monte Sinai, siamo arrivati al quinto comandamento: Non uccidere (Es 20,13). Questo comandamento ha a che fare con la dignità di ogni persona e in particolare riguarda il rispetto della vita umana, dalla nascita alla morte: l’uccisione di un essere umano è gravemente contraria alla dignità della persona e alla santità di Dio Creatore.

Il Catechismo della Chiesa Cattolica, al numero 2258 recita: “La vita umana è sacra perché, fin dal suo inizio, comporta l’azione creatrice di Dio e rimane per sempre in una relazione speciale con il Creatore, suo unico fine. Solo Dio è il Signore della vita dal suo inizio alla sua fine: nessuno, in nessuna circostanza, può rivendicare a sé il diritto di distruggere direttamente un essere umano innocente”.
Ogni vita umana è sacra, ogni uomo, in qualsiasi condizione di vita, porta impressa in sé l’immagine di Dio. L’uomo, come ci insegna la Sacra Scrittura, è immagine e somiglianza di Dio.

Ascoltiamo ora la Parola di Dio:
Genesi 4, 1-14; Matteo 5,21-22 

Per la riflessione

1. Nell’antico racconto dell’uccisione di Abele da parte del fratello Caino, la Sacra Scrittura ci rivela, fin dagli inizi della storia umana, la presenza nell’uomo della collera, della cupidigia, del male, conseguenze del peccato delle origini. Il male fa in modo che l’uomo diventi nemico del suo simile e, così facendo, si allontana da Dio. Dio stesso riprova, nel racconto della Genesi, l’atto fratricida di Caino: “Che hai fatto?” – gli domanda. “La voce del sangue di tuo fratello grida a me dal suolo” – dice Dio di fronte all’immane delitto. Dio non solo rimprovera, ma maledice Caino per il sangue versato di Abele, anche lui sua creatura. Tuttavia, dal momento che ogni vita è sacra, anche quella di Caino, egli aggiunge: “Nessuno tocchi Caino”.
2. L’Antico Testamento ha sempre ritenuto il sangue come un segno sacro della vita, perciò, tutta la Sacra Scrittura è intessuta di continui richiami al dono che Dio ha fatto della vita all’uomo e alla riprovazione della violenza omicida dell’uomo. Questo insegnamento è valido per sempre. L’uccisione volontaria di un essere umano è un atto grave contro la dignità dell’essere umano e contro Dio stesso, perché la vita umana è sacra, dal suo inizio fino alla morte. La vita non ci appartiene: essa appartiene a Dio.
3. Gesù ha richiamato questo precetto nel discorso della montagna, vi ha aggiunto anche la proibizione dell’ira, dell’odio e della vendetta. Di più, Cristo chiede al suo discepolo di porgere l’altra guancia. Nel Vangelo secondo Matteo, egli dice: “Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l'altra”. Gesù ci invita alla non violenza e a non opporre la vendetta personale a un’offesa subita. “L’amore vince l’odio, e la vendetta è disarmata dal perdono”, afferma la liturgia della santa messa. 

4. Gesù ci chiede, perciò, anche di amare i nostri nemici, di superare la vendetta e l’odio con il perdono e l’amore: “Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste”. Gesù stesso non si è difeso di fronte ai suoi persecutori.

5. L’uomo non deve solo rispettare la vita dell’altro, egli deve anche rispettare il dono della propria vita. Perciò egli deve anche potersi difendere di fronte a chi vuole ucciderlo. Il Catechismo della Chiesa Cattolica a tal proposito afferma che la legittima difesa è un diritto, ma anche un dovere: l’amore verso la propria vita è un principio fondamentale della morale.

6. Il quinto comandamento ci invita però anche ad allargare lo sguardo oltre l’omicidio diretto e volontario. Questo comandamento proibisce qualsiasi azione fatta con l’intenzione di provocare “indirettamente” la morte di una persona; oppure di esporre qualcuno a un rischio mortale senza un grave motivo (ad esempio, guidare l’auto in modo scorretto e andare ad alta velocità in città…); oppure rifiutare l’assistenza a una persona in pericolo.
7. Infine, secondo le parole del Catechismo della Chiesa Cattolica (n. 2269): “Tollerare, da parte della società umana, condizioni di miseria che portano alla morte senza che ci si sforzi di porvi rimedio, è una scandalosa ingiustizia e una colpa grave. Quanti nei commerci usano pratiche usuraie e mercantili che provocano la fame e la morte dei loro fratelli in umanità, commettono indirettamente un omicidio, che è loro imputabile”. Infatti, molto spesso, il nostro stile di vita eccessivamente consumistico, si basa sulla fruizione di beni che qualche volta sono ottenuti a prezzo di ingiusti e iniqui trattamenti dei lavoratori che li hanno prodotti.

Per la discussione nel gruppo
· Nessuno di noi si è mai permesso di uccidere qualcuno… L’omicidio è un delitto grave. Eppure quante azioni malvagie compio contro la dignità dell’essere umano. Quali possono essere le azioni contrarie alla vita dell’uomo, secondo la mia esperienza?
· Ci indigniamo abbastanza di fronte all’uccisione di qualcuno?
· Qual è la mia posizione e il mio pensiero sulla pena di morte?

